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OSSERVATORIO NAZIONALE  SULL’AMIANTO
Presidenza Nazionale

Via Crescenzio, n. 2, 00193 - Roma

tel. 06 68890174 - 335 8304686
E-mail: osservatorioamianto@gmail.com
La presidenza dell’O.N.A., di concerto con l’O.N.A. Emilia-Romagna, lancia il grido di allarme: dispersione di amianto in seguito al terremoto. Urge bonifica, con tutela per i lavoratori adibiti.

Il recente terremoto in Emilia-Romagna ha determinato enorme rilascio di polveri e fibre di amianto nell’ambiente, e l’esposizione di coloro che sono intervenuti, tra i quali i Vigili del Fuoco, come facilmente visibile per il caso di diversi capannoni, dove questi lavoratori operano in presenza di amianto senza la completezza dei sistemi individuali di protezione.

L’Osservatorio Nazionale Amianto rivolge dunque un accorato appello attraverso gli organi di stampa alle pubbliche autorità perché dispongano a favore degli operatori, militari, appartenenti a tutti i corpi dello Stato e volontari, le migliori e più adeguate misure di protezione dal rischio amianto, e la immediata bonifica dei siti contaminati per evitare che ne rimanga esposta la popolazione.

Non c’è una soglia sotto la quale c’è assenza di rischio ed anche una sola fibra può determinare l’insorgenza del mesotelioma, come ha già dichiarato lo IARC (International Agency For Research On Cancer) già nella pubblicazione Monographs on the Evaluation of Carcinogenic Risks to Humans, Volume 14, Asbestos, Summary of Data Reported and Evaluation, Asbestos, Last updated: 26 March 1998, che si allega e nella quale testualmente: “At present, it is not possible to assess whether there is a level of exposure in humans below which an increased risk of cancer would not occur” (e di rischio anche a basse dosi aveva parlato fin dagli anni ’60 anche il Prof. Irvin Selikoff: tanto che anche una sola fibra è potenzialmente in grado di poter determinare l’insorgenza del mesotelioma).
Il giudizio dell’Avv. Ezio Bonanni, presidente nazionale dell’Osservatorio Nazionale Amianto, è condiviso dalla Dott.ssa Anna Maria Virgili, presidente del Comitato esposti amianto del Lazio, e conseguentemente si chiede di rendere edotta la popolazione del rischio amianto e si preannuncia, in caso di mancata bonifica (dei siti nei quali il terremoto ha determinato lo sbriciolamento dei materiali in asbesto e conseguente aerodispersioni di polveri e fibre di amianto), e di situazioni di rischio, una class action in base ai principi di diritto che risultano dalla Sentenza Eternit del Tribunale di Torino (risarcimento del danno in favore degli esposti anche a prescindere dall’insorgenza della patologia), al fine di ottenere l’interdizione della condotta in contrasto con il principio di precauzione, nei confronti sia degli operatori che della popolazione.
Nel silenzio della stampa e degli organi di stampa, l’Osservatorio Nazionale Amianto rivolge un accorato appello affinché ci sia informazione sui rischi dati dalla presenza di amianto, presente nelle strutture, e che si è disperso in fibre per via del terremoto e ciò per evitare e/o attenuare situazioni di rischio.
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Per maggiori chiarimenti, si può contattare l’Avv. Ezio Bonanni al n. 335-8304686 e per e-mail: osservatorioamianto@gmail.com
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